
[ MANDELLO ]

Il "Cristo del Lario" veglia sul Moregallo
Posato un crocifisso alto due metri per proteggere i numerosi subacquei che si immergono in zona
MANDELLO Da ieri sui fondali del la-
go, a diciotto metri di profondità, al Mo-
regallo è stato posizionato il «Cristo del
Lario». È stato posato nel corso di una
cerimonia pubblica e benedetto dal par-
roco di Abbadia, don Giovanni Villa.
Opera dello scultore calolziese Luigi Ba-
lossi, il crocifisso (alto un paio di me-
tri), protegge i sub in una zona che pur-
troppo è stata segnata da più di una tra-
gedia negli ultimi mesi, che ha visto co-
me vittima proprio gli stessi subacquei.
A loro spetta il merito di questa inizia-
tiva.

UN FORTE SIGNIFICATO
«Si è trattato di una bellissima cerimo-
nia - commenta l’assessore alla sicurez-
za di Mandello, Luciano Fascendini -.
Una scelta dei subacquei che condivi-
diamo in pieno». «Il Cristo del Lario -
continua Fascendini, assessore del Co-
mune di Mandello ma anche sommoz-
zatore dei vigili del fuoco di Como -, ha
un forte significato simbolico ed è la pri-
ma volta, almeno in Lombardia, che
un’iniziativa di questo genere viene mes-
sa in porto. Il Cristo del Lario rappre-
senta per il Lago di Como quello che è
il Cristo degli Abissi di San Fruttuoso a
Portofino».

UN’IDEA APPREZZATA
Ci si affida anche a Dio per scongiurare
le tante, troppe tragedie che anche al
Moregallo si sono verificate negli ulti-
mi anni. Non che questa sia una zona
particolarmente insidiosa, semplicemen-
te è frequentata da un così elevato nu-
mero di subacquei che gli incidenti pos-
sono verificarsi con più frequenza. Pa-
role di Giuseppe Rossi, responsabile del
«Gruppo di lavoro» dei sub istituito sot-
to l’egida del Comune di Mandello per
cercare di sensibilizzare gli amanti del-
le immersioni: «Ma senza nessun divie-
to», è la linea guida del Gruppo ribadi-
ta da Fascendini, che aggiunge: «Un ap-
proccio apprezzato anche dalla Provin-
cia di Lecco, tanto che alla cerimonia
per la posa dell’opera era presente l’as-
sessore alla protezione civile di Villa Lo-
catelli, Maurizio Corbetta, nonché dal-
la prefettura. Anche i funzionari del Go-
verno erano presenti e la cosa non può
che farmi piacere».

CENSIMENTO SULLE RIVE
Intanto sulle rive del Moregallo alcuni
dei numerosi subacquei che sfidano le
acque mandellesi sono stati censiti, gra-
zie all’opera attenta del Gruppo di lavo-
ro, che continuerà anche nelle prossi-
me settimane a monitorare le caratteri-
stiche di coloro che si immergono per
aumentare la sicurezza delle loro im-
mersioni. Un’iniziativa che non si fer-
ma qui, tanto che proseguirà in ottobre
a Villa Monastero in un convegno orga-
nizzato per fare il punto sui dati raccol-
ti. 

Beppe Grossi

OGGIONO

Aiutare i disabili
vale un bonus
per la scuola
OGGIONO (p. zuc.) Compito del-
le vacanze: dare una mano ai me-
no fortunati. Gli studenti che
quest’estate vorranno trascorre-
re qualche ora in compagnia dei
ragazzi disabili assistiti dall’as-
sociazione «Striscia gialla»
avranno la possibilità di tramu-
tare il proprio impegno in «cre-
diti formativi» per accrescere il
curriculum scolastico. 
L’insolita campagna di recluta-
mento - "bonus voti" in cambio
di volontariato - viene lanciata
da "Striscia gialla". Chi volesse
informazioni può contattare il
numero 0341/260486. 
Il sodalizio assiste i disabili nel
centro diurno in località Bersa-
glio. Il presidente Angelo Ripa-
monti ha peraltro avuto occasio-
ne di sottolineare «l’impegno co-
stante dei volontari che numero-
si ruotano rendendo disponibili
le proprie capacità ed esperien-
ze per animare con momenti lie-
ti un ambiente familiare». Per
ampliare questa grande famiglia
di chi già aiuta gli handicappati
è stato deciso di guardare oltre la
cerchia degli habitué, per lancia-
re un richiamo a un mondo soli-
tamente tacciato di sprecare il
tempo libero nella noia, di vive-
re nell’egoismo e nell’edonismo.
Coinvolgere gli adolescenti e i
giovani è un’altra sfida di «Stri-
scia gialla», che si prefigge di far
scendere dalle panchine, dai mo-
torini e dai muretti i ragazzi per
sperimentare insieme la soddi-
sfazione di sentirsi utili (e finan-
che indispensabili) per chi ha
meno. 
Ricordando le parole di Alberto
Simone, regista del film «Colpo
di Luna», l’associazione fa pro-
prio lo slogan: «L’unica cosa cer-
ta è che se niente ti tocca, nien-
te ti può rendere felice» e assicu-
ra: «Chi aderirà potrà vivere un’e-
sperienza sorprendente e gratifi-
cante». L’associazione già cono-
sce la soddisfazione dell’impe-
gno: dal 2001 negli spazi comu-
nali dove ha sede la Croce Verde
è aperto un «servizio di forma-
zione all’autonomia» per le per-
sone disabili medio gravi, deno-
minato «Il Grappolino», che fun-
ziona su base per lo più volonta-
ria e da qualche tempo viene ge-
stito proprio da «Striscia Gialla».

[ LA RICORRENZA ]

Perledo prepara una grande festa
per i cento anni di nonna Giovanna

PERLEDO Una messa alle
20 nella chiesa del paese,
seguita da un rinfresco a cui
non mancherà di prendere
parte l’intero paese. È que-
sto il programma della gran-
de festa che si prepara per
Giovanna Invitti vedova
Conca (nella foto), che do-

mani taglierà lo storico traguardo dei cento an-
ni. Nel fine settimana il sindaco Carlo Signo-
relli ha fatto visita a nonna Giovannina, com’è
abitualmente chiamata, consegnandole un at-
testato e portando il saluto della comunità. 
Nata in frazione Bologna, Giovanna Invitti

andò ad abitare a Perledo centro dopo il ma-
trimonio che venne celebrato il 13 novembre
del 1930. Madre di cinque figli, Eugenio, Te-
resa, Giovanni, Adele e Mariuccia, per anni
nonna Giovannina ha lavorato nel negozio di
macelleria del marito. 
Rimasta vedova nel 1956, ha comunque tro-
vato la forza di portare avanti la numerosa fa-
miglia, forte anche di un carattere determi-
nato che ancora oggi la contraddistingue. Due
delle figlie, Adele e Mariuccia, gestiscono lo
storico negozio del paese. Ancora lucida, Gio-
vanna Invitti ama leggere i giornali e può fre-
giarsi di una salute di ferro che continua ad
accompagnarla.

UN’IMMERSIONE
TRA LE ACQUE

In alto i sub pronti a posare sul fondo del Mo-
regallo il "Cristo del Lario". Si tratta di un cro-
cifisso alto un paio di metri opera dello sculto-
re calolziese Luigi Balossi. A destra proprio l’ef-
figie mentre sta per essere immersa nelle ac-
que mandellesi, dove si vuole proteggerà i nu-
merosi subacquei che abitualmente si immer-
gono sfidando i rischi che questa zona presen-
ta, teatro più volte di episodi drammatici acca-
duti anche negli ultimi anni. FOTO CARDINI

[ CASTELLO BRIANZA ]

Ufficio tecnico senza personale
Preoccupazione per gli sviluppi a breve termine. Il sindaco minimizza
CASTELLO BRIANZA (f.alf.) Brut-
to colpo per l’amministrazione co-
munale che fra un paio di settima-
ne rimarrà senza tecnici.
Il titolare dell’ufficio, Pao-
lo Cagliani, così come
l’aiuto Alessandro Riva,
hanno deciso di abban-
donare Castello. Il primo
diventerà capo dell’uffi-
cio tecnico di Sirone,
mentre il secondo entrerà
a far parte dello staff di
Annone Brianza. Per ri-
mediare alle inaspettate
dimissioni, l’amministrazione leghi-
sta guidata dal sindaco Luigia De Ca-

pitani è subito corsa ai ripari. 
In fretta e furia ha bandito un con-
corso per l’assunzione di un tecni-

co part time. Per la pre-
sentazione delle doman-
de c’è tempo fino al 26
luglio, ma in paese sono
molti quelli ad essere
preoccupati. Il timore è
che la mancanza di per-
sonale in uno degli uffi-
ci chiave possa avere ri-
cadute dirette sui tempi
di istruttoria della prati-
che, a partire da quelle

dei privati. C’è inoltre anche chi os-
serva che la mancanza di un titola-

re dell’ufficio potrebbe avere riper-
cussioni sulla tempistica di elabora-
zione del nuovo piano di governo
del territorio. «Non c’è nessun pro-
blema - risponde il sindaco - Paolo
Cagliani terminerà il preavviso il 25
luglio, tuttavia abbiamo già la sua di-
sponibilità a collaborare con noi si-
no a settembre. Certo, vederlo anda-
re via dopo dodici anni, dispiace,
ma nella vita tutto ha un inizio e una
fine». Quanto poi al piano di gover-
no del territorio, la De Capitani as-
sicura che «per quest’anno non ave-
vamo previsto di elaborare il docu-
mento. La questione sarà affrontata
con calma nel 2009».

De Capitani:
«Abbiamo
un accordo
per coprire
l’ufficio fino 
a settembre»
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